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N
ell’era della globalizzazione e dei sistem

i di com
unicazione

im
m

ediati, parlare ancora di m
usica popolare è sem

pre più
arduo.
M

usica Popolare: un luogo dove un popolo appunto si identifica,
si riconosce. Fino a settant’anni fa era sem

plice: un sardo
riconosceva com

e “sua” la m
usica dei cori a tenores, il suono

delle launeddas o i passi di un ballo tondo, così  com
e per un

rom
agnolo era difficile resistere al ballo dei tresconi e delle

galope prim
a e delle polche e m

azurche poi.
Solo per accennare a casa nostra, perché potrem

m
o citare

tutti i popoli, dai poli ai deserti, che hanno sem
pre conservato

e riconosciuto le loro m
usiche com

e “loro”.
O

ggi, senza dubbio, un com
une ragazzotto forlim

popolese,
sente più popolare una qualunque canzonetta di A

risa o della
Pausini, o dei Tokio H

otel, piuttosto che una ninna nanna
rom

agnola, della quale non conosce più né l’esistenza, né la
funzione.
E il M

editerraneo? Esiste una m
usica

m
editerranea?

Venticinque anni fa, col nascere della
 nostra Scuola, m

olti di noi iniziarono
a frequentare suonatori popolari e
m

usicisti colti, che questa m
usica

suonavano da sem
pre, o per eredità

culturale di appartenenza o frutto
di ricerche approfondite. C

hi si sa-
rebbe aspettato, che quella m

usica
popolare, nascosta, sconosciuta,
m

usealizzata, conservasse ancora
tante perle, splendide, m

agiche, di
qualità sopraffina.
 Im

battersi nelle processioni degli
zam

pognari del m
onte Pollino, così

com
e nelle antiche tradizioni del

tarantism
o sulle sponde italiche, m

a
anche in quell’incredibile crocevia
di culture che l’intero bacino è
sem

pre stato, è stato un aprire una
finestra sul m

ondo, ancora ariosa
e ben nitida. D

ai pastori ai nuovi

Bela Bartok, il M
editerraneo è un im

m
ensa fonte di m

usica
che si incontra, si scontra, piange e grida ancora.
O

ggi è un M
editerraneo inquinato, vilipeso, depredato da tutti

e conteso da tutti. Lo è sem
pre stato, dalla furia di Lepanto,

alle centinaia di carrozzoni che ogni giorno affondano carichi
di em

igranti disperati.
In questa situazione vi vogliam

o presentare le perle, una serie
di m

usicisti, arcaici e coltissim
i m

essi assiem
e, uniti da un filo

che tiene stretta questa preziosissim
a collana.

Sono grandi artisti, che la Radiotelevisione Tedesca D
eutsch-

landfunk ha voluto unire in un progetto irripetibile, e che noi
riusciam

o, tra m
ille sforzi a presentarvi in Italia per la prim

a
volta.
C

erto in questi trent’anni fortunatam
ente m

olte cose sono
cam

biate; il folk revival, le m
ode w

orld, etno, m
ille festival

hanno fatto sì che artisti com
e questi non siano più solo

conosciuti da dieci ricercatori al m
ondo (basti sapere che

questo concerto è stato registrato e prodotto a C
olonia per la

 SO
N

Y).
U

n giusto tributo a personaggi com
e Ross D

aly, Luigi Lai,
M

arco A
m

brosini e a tutti i loro collaboratori, che ci dicono
ancora che la grande arte della m

usica di qualità si trasm
ette

in tanti m
odi, anche con una lira, con un pezzo di canna, con

una pelle tesa su un vaso di terracotta, con una conchiglia.
M

arco Bartolini e M
arco Tadolini

A
spettando il Festival

La m
usica al Cinem

a
Arena Cinem

a Verdi - Piazza Fratti ore 21,15
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I Concerti
Rocca di Forlim

popoli, ore 21

V
EN

ERD
ì 27 A

G
O

STO
G

recia, M
agna G

recia, Isole: villani e pescatori
Raffinatezza e suggestioni antiche, le tante m

usiche, i tanti suoni, le
tante voci delle coste m

editerranee, presentate dai “leoni” della m
usica

etnica di oggi. D
alla m

alìa della lira cretese all'allegria delle villanelle
napoletane, i tanti ingredienti della m

usica m
editerranea cucinati da

cuochi d'eccezione.

O
re 21,00

Ensem
ble O

ni W
ytars (G

erm
ania/A

ustria/Inghilterra/Italia)
Crai crai crai, La m

usica alla corte di N
apoli

Tarantelle, Villanelle, Frottole, Tam
m

uriate, Recercadas: la m
usica

che si suonava nel XVII secolo alla corte di N
apoli – una varietà

incredibile di ingredienti culturali al centro del M
editerraneo

m
escolati e com

binati insiem
e in un esotico m

ix culturale divenuto
unico nel suo genere.

O
re 22,00

Ross Daly e A
ilanthus Q

uartet
(Irlanda/G

recia/Spagna/Italia)
Creta, centro del M

editerraneo,
culla delle culture
Se pur di origini Irlandesi, Ross D

aly
in realtà non rientra in nessun
particolare stereotipo etnico dato
che la sua vita è stata spesa in
diverse parti del m

ondo e la sua
casa negli ultim

i 35 anni è l'isola
di C

reta in G
recia. Ross D

aly, in
età m

olto precoce, ha scoperto che
la m

usica è stata, nelle sue stesse
parole, "il linguaggio del m

io

dialogo con ciò che  percepisco com
e sacro”. C

on A
ilanthus

Q
uartet, porta a Forlim

popoli l'ennesim
a prova della sua

capacità di coinvolgere artisti di form
azione e cultura diverse

e lontane nel riproporre con verve sem
pre nuova le originale

le m
usiche delle terre che hanno generato i fondam

enti della
cultura Europea.

SA
BA

TO
 28 A

G
O

STO
O

re 21,00
M

editerraneum
M

ondi d'im
provisazioni m

edio-
evali tra O

riente ed O
ccidente

Ensem
ble O

ni W
ytars

(G
erm

ania/A
ustria/Inghilterra/Italia/

Irlanda/G
recia/Spagna)

U
n progetto in collaborazione con

la Radio N
azionale Tedesca

schlandfunk e SO
N

Y M
U

SIC
/

D
eutsche H

arm
onia M

undi
ESCLU

SIV
A

 A
SSO

LU
TA

 l’A
nteprim

a
dell'om

onim
o A

lbum
 in uscita nei negozi ai prim

i di settem
bre.

“D
iecim

ila fium
i vanno nel m

are m
a il m

are non trabocca m
ai...“ le

acque di N
ilo e Tevere, le acque sorgenti del C

aucaso, dei Balcani e
i Pirenei, delle A

lpi e dell'A
tlante si uniscono nel m

ar m
editerraneo. I

rom
ani lo chiam

avano “m
are nostrum

“ m
a appartiene a tutti i popoli

che popolano le sue coste.
N

ella coscienza delle generazioni antiche rappresentava il vero e
proprio centro del m

ondo, dove si incrociavano le vie del com
m

ercio
da nord a sud e da est a ovest, e dove i continenti Europa, A

frica e
A

sia e le loro civiltà e religioni si incontrano.
O

ggi diventa un’esplorazione degli spazi sonori tra ieri ed oggi, tra
vicino e lontano. U

n viaggio che vuole m
odellare i suoni, lasciar andare

im
m

aginazioni ed em
ozioni, aprire orecchie e cuori, vuole evocare

la varietà dei colori, profum
i e sonorità del “m

are nostrum
“.

Belinda Sykes, canto, duduk; Peter Rabanser, canto, oud, gajda,
duduk; M

arco A
m

brosini, nyckelharpa, pochette, Katharina Dustm
ann,

zarb, bendir, davul; M
ichael Posch, flauti dolce e flauti di canna

Riccardo D
elfino, arpa; Ross D

aly, lira cretese, tarhu; Carlo Rizzo,
tam

burello, riqq, canto; Efrén López, oud; Kelly Thom
a, lira cretese

D
O

M
EN

ICA
 29 A

G
O

STO
38° Parallelo, Con i piedi piantati a terra, gli occhi rivolte al
m

are, le orecchie tese al futuro e le parole della gente scono-
sciuta che narra la storia:  U

nknow
n people

ore 21:00
Terrae - Com

pagnia di M
usiche Popolari (Sicilia)

C
on gli occhi puntati a sud del 38° parallelo la “com

pagnia di
m

usiche popolari Terrae”, proveniente dall’isola di Sicilia,
riannoda idealm

ente i fili di una convivenza passata, esplorando
la propria m

em
oria al fine di m

etterla in relazione con altre
culture e m

usiche del m
editerraneo presente.

A
 Forlim

popoli presentano U
nknow

n people, il loro nuovo

album
, un’unica storia corale, che attraversa 700 anni,

raccontata dal punto di vista popolare. A
 narrare le vicende

sono sem
pre direttam

ente i protagonisti, braccianti, bam
bini,

rivoltosi, carcerati, pescatori…
 E trovano posto, in questa

narrazione, anche episodi della storia europea com
e la guerra

civile spagnola vista però con gli occhi di un com
battente

siciliano scappato dalla tirannia fascista.
Cesare Frisina, violino, voce; Francesco Di Stasio, contrabasso, voce;
G

iorgio Rizzo, percussioni, ney, voce; A
ntonio Livoti, chitarra classica,

plettri, voce

I W
orkshop

A
TTEN

ZIO
N

E, FO
RM

U
LA

 A
PERTA

Iscrivendoti ad un corso potrai proseguirlo
fino alla fine o passare liberam

ente ad un
altro al term

ine di ogni giornata!

Troubadour o Trad? Canzoni e balli occitani dal paese
dei Catari
D

ocente: Peter Rabanser
27/28 A

gosto dalle 10 alle 12;
29 A

gosto  dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17

Introduzione ad un'ipotesi di esecuzione odierna della
m

usica del periodo m
edievale

D
ocente: M

arco A
m

brosini
28 A

gosto dalle 10 alle 12; 29 A
gosto  dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17

A
rrangiare i canti m

edievali
(particolarm

ente indicato per cantanti)
D

ocente: Belinda Sykes
27/28/29 A

gosto dalle 10 alle 12

Tecniche tradizionali e m
oderne dei tam

buri a cornice
D

ocente: C
arlo Rizzo

27/28 A
gosto dalle 10 alle 12; 29 A

gosto dalle 10 alle 12 dalle 15 alle 17

Tom
bak (Zarb)

D
ocente: Katharina D

ustm
ann

28 A
gosto dalle 10 alle 12; 29 A

gosto dalle 10 alle 12 dalle 15 alle 17

Il flauto m
agico

D
ocente: M

ichael Posch
27/28 A

gosto dalle 10 alle 12; 29 A
gosto dalle 10 alle 12 dalle 15 alle 17

Info e iscrizioni al:
+39 338.3473990, m

usicapopolare@
alice.it

w
w

w
.bertinorom

usica.it/laboratori. htm
l

Le M
ostre

Centro culturale polivalente, Piazza Fratti
27/28/29 A

gosto D
alle 20,00 alle 24,00

LEG
N

I, PELLI, CA
N

N
E E BU

D
ELLI ... LIU

TA
I IN

 M
O

STRA
Esposizione di liuteria tradizionale e antica con gli strum

enti di: W
alter

Rizzo, Peter Rabanser, Ettore “Bani” Losini, Lino M
ognaschi e la Scuola

di Liuteria de “La Com
pagnia del Lorno” di Colorno (PR)

LA
 SCU

O
LA

 ED
 IL FESTIV

A
L D

I M
U

SICA
 PO

PO
LA

RE
XX anni ed oltre di Internazionalism

o
A

 cura di M
arco Tadolini

Le Conferenze
Sala Consiliare, Piazza Fratti
Sabato 28 A

gosto O
re 20,00

Lino M
ognaschi, Silver Plachesi, con la partecipazione di

M
arco A

m
brosini e M

arco Bartolini presentano
V

IELLA
 A

 TA
STI - RICO

STRU
ZIO

N
E D

ELLO
 STRU

M
EN

TO
D

a un affresco di Taddeo D
i Bartolo – Siena 1408

Il Cibo
O

gni sera a partire dalle 19,30
Sapori-tipici.it
propone i prodotti Bio a K

m
 0 della sua

azienda ed 1 piatto tipico del M
editerraneo

27 A
gosto: Strozzapreti alla pacorara

28 A
gosto: Paella

29 A
gosto: C

ous C
ous

(consigliabile prenotare scrivendo a: o telefonando al: 347 3434388)

I Prezzi
PRO

IEZIO
N

I  D
EL 25 E 26 A

G
O

STO
: Intero: 5 euro, Ridotto:

3 euro  (iscritti organizzazioni aderenti convenzione A
G

IS, W
W

F, A
C

I,
Scuola di M

usica Popolare di Forlim
popoli, A

ssociazione G
iovanile A

ndrea
Forlim

popoli, m
ilitari, ragazzi fino a 10 anni, anziani oltre il 60° anno di

età, universitari)

CO
N

CERTI D
EL 26/27/28:

Intero: 8 euro, Ridotto: 6 euro
 (Soci Scuola di M

usica popolare,
Khataw

at, C
asa del C

uculo, Ferm
ento Etnico)

A
BBO

N
A

M
EN

TI (per le serate di concerto)
2 Serate: 12 euro; 3 Serate: 14 euro
IN

G
RESSO

 + M
EN

U
 M

ED
ITERRA

N
EU

M
: 15 euro

PRO
M

O
ZIO

N
E - M

ETTI IN
 CIRCO

LO
 CULTURA

in collaborazione con C
inem

a Teatro V
erdi e M

useo della
M

arineria di C
esenatico

A
cquista un ingresso al M

useo della M
arineria di C

ese-
natico o al C

inem
a Verdi di Forlim

popoli e conserva il
biglietto. Presentandolo alla biglietteria del Festival di
m

usica popolare avrai diritto ad un ingresso ridotto.

C
onserva il biglietto del Festival di M

usica popolare,
presentandolo alla biglietteria del  M

useo della M
arineria

di C
esenatico  o al C

inem
a Verdi di Forlim

popoli avrai
diritto ad un ingresso ridotto.

Foto in copertina: G
ianni G

razia dall’A
rchivio del M

useo della M
arineria di Cesenatico

A
ll’interno: foto di A

nne Baladou e H
errm

an Kurz


